
LEGAPRO
COPPAITALIA
FERALPISALO’-LUME
IL29 OTTOBRE
E’ufficiale ladatadelprimo
derby di Lega Pro della sta-
gione: Feralpi
Salò-Lumezzane, il 29 otto-
brealle18,allostadio«Turi-
na»diSalò.Noncampiona-
to ma Coppa Italia. Non un
turnodoppio,sui 180minu-
ti, ma una gara secca, da
dentroo fuori, chepromuo-
verà una squadra e condan-
nerà l’altra all’eliminazione
definitiva dalla competizio-
ne. La Feralpi Salò avrà il
vantaggio del campo, il Lu-
mezzane tenterà invece di
farvalere latradizioneposi-
tivacontroicugini.Entram-
be dovranno provare tassa-
tivamente il tutto per tutto
per passare il turno e acce-
dere agli ottavi di finale.
Snobbare la Coppa? Impos-
sibile, nonostante le riper-
cussioni che l’impegno in-
frasettimanale può avere
sul delicato campionato di
entrambe.Vietatoagiudica-
redall’evento.IlderbydiLe-
ga Pro è sempre più una
questione di cuore e di ner-
vi. In caso di parità al 90’ si
giocherannoitempisupple-
mentariepoieventualmen-
tesi tireranno icalcidi rigo-
re.

MERCATO
LAQUINZANESE
DOPO ILBEACH SOCCER:
ARRIVA NICOLAARICI
Nuovo innesto per la Quin-
zanese che tessera Nicola
Arici, 26 anni, di Castelmel-
la, jollydicentrocampo.Ari-
ci, ex Lions, San Paolo e Ca-
priano,èreducedaunapar-
ticolare esperienza estiva:
ha partecipato al Beach8
Soccer in Sicilia con la for-
mazionediBergamo,eades-
socerca il rilancionelcalcio
aundicinellaformazioneal-
lenata da Giacomo Baronio
che è attesa domenica dallo
scontro con la capolista
Pralboino: sarà un esordio
subito con il botto.

L’AFFILIAZIONE
FERALPISALO’
L’ACCORDO
CONRONCADELLE

Proseguono le operazioni
di radicamento nel territo-
rioper laFeralpi Salò: dopo
la festa di domenica scorsa
per l’accordo con la Rudia-
nese (nella foto), domani ci
saràla«strettadimano»uf-
ficialeconilRoncadelle,do-
po che la settimana scorsa
l’evento era stato rinviato a
causa delle condioni meteo
sfavorevoli.Unpresentazio-
ne in grande stile che è in
programma alle 18.30 con
la presenza di tutte le squa-
dre del settore giovanile a
sancireunaccordocheque-
st’annovedeanchelaforma-
zioneBerrettigardesanadi-
sputare proprio sul terreno
di gioco di Roncadelle le
partiteinternedicampiona-
to.

brevi

L’altro cambio

Laclassifica
nonrappresenta
ilvalorereale
dellasquadra:
cirisolleveremo
PAOLOZILIANI
ALLENATOREOME

Perl’Adrense
èpanchina
d’attesa

Alessandro Maffessoli

Paolo Ziliani è il nuovo allena-
tore dell’Ome. La notizia che
girava già dalla tarda serata di
domenica, in seguito alle di-
missioni di Luca Merigo, è ora
ufficiale: l’ex centrale difensi-
vodiBresciaeNapolihatrova-
to l’accordo con il presidente
Vittorio Peli e il ds Andrea Mi-
nelli per guidare la squadra fi-
no al termine della stagione
con l’obiettivo di ripartire con
un passo più spedito verso la
zona play-off, traguardo di-
chiaratodaibiancazzurri inse-
de di presentazione.
Lastagionedell’Ome targato

Ziliani partirà domenica con
la sfida casalinga contro il Ca-
strezzato, una gara che i fran-
ciacortini cercheranno di vin-
cere per abbandonare l’attua-
le quart’ultima posizione (con
soli 4 punti e tre ko consecuti-
vi) e scavalcare in classifica
proprio la squadra di Davide
Baronio:«Sonomoltoconten-
to dell’opportunità che mi ha
dato la società - spiega Paolo
Ziliani -. Ringrazio la dirigen-
zaper la stima e la fiducia e mi
auguro di riuscire a portare

presto dei risultati importan-
ti». Qualche informazione su
Ziliani l’aveva presa anche
qualche altra società, però ora
c’è l’accordo con l’Ome: «Non
hoavutolabenchéminimaesi-
tazionedalmomentoincuimi
è stato illustrato questo pro-
getto così ambizioso. Chi mi
conosce sa che sono molto de-
terminato e motivato: questa
sarà una sfida importante da
vincere tutti insieme».
Partendo già dalla prossima

gara contro il Castrezzato:
«Una partita impegnativa ma
nellaquale tuttidovremodare
ilmassimoperdimostrareche
il valore della squadra non è
quello che la classifica attuale
stadipingendo -prosegue nel-
lasuaanalisi ilnuovoallenato-
re franciacortino -. Il Castrez-
zato è una squadra di qualità
ma noi vogliamo vincere. Per
noieperi tifosi».Ottimoilpri-
mo impatto avuto con lo spo-
gliatoio franciacortino in se-
guitoalprimoallenamentodi-
retto nella serata di ieri. «Ho
visto una squadra motivata e
determinata e questo è fonda-
mentale per iniziare a lavora-
re - conclude Ziliani -: sono
convinto che potremo toglier-

cidellebelle soddisfazioni,ma
serve riprendere fiducia dopo
un avvio di stagione difficile.
Hoparlatocoiragazziehotro-
vato la massima disponibilità
per ripartire».

LA GARA di domenica suonerà
comeprimasfidaverità,conla

società che si augura di poter
vederequantomostrato da Zi-
liani a Mairano nella sessa ca-
tegoria, quando raccolse una
squadra ai margini della zona
retrocessione portandola fino
alla conquista dei play-off e al
saltoinPromozione.«Celoau-
guriamo tutti qui a Ome - dice
il ds Minelli -, anche se la cosa
più importante è che la squa-
dra possa riprendersi quanto
prima dimostrando le proprie
qualità in questa categoria.
Siamo contenti e convinti del-
la scelta che abbiamo fatto:
crediamomoltonellapersona-
lità e nelle caratteristiche di
Paolo Ziliani».•
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DILETTANTI. Perl’ex Brescia un’altraesperienzada allenatore

Zilianitorna inpista
«Decisoper vincere
questanuovasfida» Ilrientro inItalia delpresidente

GiambattistaBelotti
coinciderà con la sceltadel
nuovo allenatore.Ancora poche
orediattesael’Adrense
svelerà il nomedeltecnicoche
prenderà ilposto diLorenzo
Larini,esoneratoin seguitoal
pareggiorimediato incasaper
2-2controla capolista
Verolese.Una decisionechoc
chelasocietàhamotivatocon
unfeelingmai deltutto
sbocciatotra la dirigenza e
l’ormaiexallenatore
bianconero.Nelle ultimeore si
sonointensificati moltoi
contatticon Roberto Torchio,
mala concorrenza perquesta
panchinaprestigiosa èperò
moltoagguerrita.Gli altri nomi
checircolanocon insistenza
nell’ambientesono quellidi
DavideOnorinieMarco
Bresciani.Il primo vanta una
maggioresperienzada
allenatoreeuncurriculum
spesosoprattutto in
Eccellenzaallaguida,tra le
altre,diPedrocca, Chiarie
Travagliato, mentreBrescianiè
reducedaun’ottimastagione in
Promozioneallaguidadel
Ghedi.Perdeconsistenzala
pistacheportaa Roberto
Avanza,chesolo pochimesifa
hafesteggiatolavittoria del
campionatodiPrimacategoria
aBorgosatollo alsuo debutto
inpanchina.•A.M.
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Alberto Armanini

Finisce l’Ottoni V, inizia il Ta-
velli II.LambertoTavelli torna
alla guida del Montichiari un
anno e otto giorni dopo l’eso-
nero. Allontanato il 7 ottobre
2013, fu sostituito proprio da
Claudio Ottoni, il tecnico da
cui ora eredita nuovamente la
panchina rossoblù: più avvin-
centediunthriller,piùcompli-
cato di Beautiful.

COSÌHANNOSCELTOglistatige-
neralidelMontichiari.Cosìha
motivato ladecisioneLucaSa-
lodini, direttore sportivo
rossoblù: «Serviva un profon-
do conoscitore dell’ambiente.
TavellièrimastolegatoalMon-
tichiari anche dopo l’assurdo
esonero dovuto alle incon-
gruenzeconStefanoBonomet-
ti, ciha seguito conattenzione
facendo sempre il tifo per la
squadra. Così abbiamo pensa-
tonuovamente a lui dopoaver
riconosciuto l’errore commes-
so nel passato. Sarà messo in
condizione di lavorare bene,
non lo lasceremo mai solo e lo
aiuteremo nel difficile compi-
to che gli stiamo affidando».
Compito difficile ma, forse,
scritto nel destino di tecnico e
società. Perché c’è un curioso
aneddoto legato all’esonero di
Tavelli e alla prima trasferta
senzadi luinellascorsastagio-
ne. Il 13 ottobre 2013 il Monti-

chiari di Ottoni gioca (e perde
2-1) a Imola con vomito e mal
di pancia. Diagnosi: intossica-
zione alimentare dovuta al ci-
bo del ristorante. E che lavoro
fa Lamberto Tavelli, all’epoca
dei fatti fresco di «licenzia-
mento»dalMonti?L’ispettore
sanitario.Magarinonavrebbe
evitato la sconfitta, ma certa-
mente sarebbe riuscito a indi-
viduare il cibo guasto. Scherzi
del destino?
Oggi Tavelli è chiamato a evi-

tare non un mal di pancia ma
la retrocessione. Deve partire
da zero (punti in 6 gare) e riu-
scirciin28giornatedicampio-
nato. «Mi auguroche possano
valere fin da subito le cose che
ho detto ai dirigenti quando
sono stato chiamato a collo-
quio - dice -. Dobbiamo rema-
re tutti nella stessa direzione,
giocare per la salvezza e cerca-
redidareunasvoltaallaclassi-
fica nell’immediato. Ma senza
perdere la pazienza, che è fon-
damentale nel calcio per otte-
nere risultati». Il tempo c’è e il
margine salvezza non è irrag-
giungibile. Tra il Montichiari
(ultimo,0punti)elazonatran-
quillità (Ciserano) distano 7
punti. E il calendario (Aurora
Seriate incasa ePontisola fuo-
ri, 8 lunghezze) non è proibiti-
vo.Ancheilnuovotecnicoèot-
timista. «Ho visto una squa-
dra migliore rispetto a quella
che mi fu affidata un anno fa -
sentenzia -. Ci sono dei buoni

valori e si può pensare ad una
scossa nell’immediato. Ottoni
è stato molto sfortunato, vista
la serie di sciagure che si sono
sommate nel corso della sua
gestione.Orasperiamochel’e-
mergenza stia per finire, che
la squadra possa esprimere il
meglio dei propri valori e che
la classifica migliori nel volge-
rediqualchegiornate.Dobbia-
mo solo salvarci, non siamo
chiamatiachissàqualeimpre-
sa. Possiamo riuscirci».

TAVELLI È UN ALLENATORE«fat-
to in casa». Cinquantadue an-
nicompiuti il 13marzo,ènato,
vive, ha giocato e pure allena-
to a Montichiari. Attaccante,
dopo una carriera tra B (il de-
butto nel Brescia nel 1981) e C
(Pergocrema, Foligno e Mera-
no)nel1997hachiusoinInter-
regionale proprio con la ma-
gliarossoblù,allenatodaMar-
co Torresani, il tecnico da cui
ha ricevuto lo scettro nel se-
condo mandato rossoblù. Il
primo risale al 1999, quando
fu chiamato in C2, in prima
squadra alla 28esima giorna-
ta,persostituireMauroMelot-
ti. Vinse una partita (4-1 con
l’Alessandria), ne pareggiò e
neperse tre, maottenne la sal-
vezza. Poi tante panchine nei
dilettanti: Sirmionese, Rezza-
to,Castiglione,Rudianese,Be-
dizzolese e poi Monti. Ora è
tornato a casa.•
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SERIED. Dopol’esonerodiClaudio Ottoniladirigenza rossoblùsiaffida adun altro tecnicoche ègià stato sullapanchinabassaiola

Tavelli-Montichiari,ritorno al futuro

LambertoTavelli: seconda chiamata sulla panchina del Montichiari

Secondachiamatapercentrarelamissione-salvezza
«Lasquadra èmigliorerispetto a quelladiun annofa
Speriamosolo chel’emergenza possa finire presto»

PaoloZiliani:dopo ilMairanoecco lapanchina dell’Ome

Sceltodall’Ome: «Avviodifficile masi può ripartire»
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